
Role-playing 
 
III° caso 
 
Un soggetto in esecuzione penale in misura alternativa (affidamento in prova) 
non si reca regolarmente al lavoro. 
 

Matteo P., di trentacinque anni, condannato a due anni e mezzo per furto, ha 
ottenuto, come misura alternativa alla detenzione, l’affidamento in prova ai servizi 
sociali.  

Tra le prescrizioni stabilite dal Magistrato di Sorveglianza è previsto che dovrà 
darsi a stabile lavoro presso l’impresa edile “Costruzioni Generali”, attiva nel luogo 
di residenza. 

L’uomo è sposato con Sandra M., di trentuno anni; i due hanno un figlio 
minore di tre anni. 

Il datore di lavoro ha segnalato all’assistente sociale dell’Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna che segue il caso per la misura alternativa che Matteo non si presenta 
regolarmente al cantiere di lavoro. 
 
 
Esercitazione di role-playing 
 
Attori: 
quelli previsti dal caso più altri eventualmente richiesti dal ruolo dell’assistente 
sociale. 
 
Osservatori: 
n° due osservatori che annoteranno quello che a loro avviso risulta essere positivo e 
negativo nell’esercizio dei ruoli. 
 
 
Discussione sull’esercitazione 
 
 


